
Decreto Dirigenziale n. 387 del 02/10/2012

A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

Settore 2 Tutela dell'ambiente

Oggetto dell'Atto:

   D.LGS. 152/2006  - ART. 208 - IMPIANTO DI STOCCAGGIO PROVVISORIO DI RIFIUTI

SPECIALI PERICOLOSI - DITTA INDIVIDUALE TAFURI MARIO CON SEDE LEGALE IN

SALA CONSILINA (SA) ALLA VIA BARCA S.N.C. ED IMPIANTO IN SALA CONSILINA (SA)

ALLA VIA QUATTRO QUERCE. RINNOVO AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO. 
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IL DIRIGENTE 

PREMESSO: 

CHE la ditta individuale Tafuri Mario, con sede legale in Sala Consilina  (SA) alla via Barca s.n.c. , 
iscritta alla C.C.I.A.A. di Salerno C.F.TFRMRA57D22H683O, è autorizzata , con Decreto 
Dirigenziale n. 984 del 21.10.2008 , all’esercizio dell’impianto di stoccaggio provvisorio e 
trattamento di rifiuti pericolosi  e non pericolosi, sito in Sala Consilina (SA)  alla località Quattro 
Querce;  

CHE  la ditta succitata,  legalmente rappresentata dal titolare nato a Sala Consilina (SA) il 22.04.57, con
istanza del 01.03.2012, acquisita agli atti il 02.05.2012 prot. n. 331824 , integrata con nota del  
03.07.2012, acquisita agli atti il 16.07.2012 prot. 543569,  ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione
in scadenza il 30.09.2012; 

CHE, a corredo dell’istanza, è pervenuta al Settore Tutela dell’Ambiente la seguente documentazione:  

• Polizza Fidejussoria n. 24732 della CITY Insurance S.A., con sede in Bucarest (Romania)  con 
scadenza  al 30.09.2018 e Appendice di rettifica del 26.09.2012   per un importo di  18.000,00;  

• Certificato di iscrizione alla CCIAA di Salerno, aggiornato al 15.05.2012,   comprensivo dei 
controlli di cui all’art. 2 del D.P.R. n. 252 del 22.9.2006; 

• Perizia Giurata  del 03.07.2012 , a firma dell’ing. Marco Raia,  attestante la conformità dei 
manufatti esistenti alle norme urbanistiche ed edilizie vigenti nel comune di Sala Consilina (SA); 

• Relazione Tecnica asseverata del 03.07.2012, a firma dell’ing. Marco Raia, attestante la 
conformità al  decreto autorizzativo n. 984 del 21.10 2008; 

• Ricevuta di  versamento della somma di  260,00 su c.c.p. n. 21965181 quale contributo alle
spese regionali per le attività istruttorie; 

• Dichiarazione del legale rappresentante che i quantitativi gestiti in modalità D15 non superano le 
10 t/g; 

CHE, in ottemperanza alla disposizione di cui al punto 13 della deliberazione di Giunta Regionale n. 
1411 del 27.07.2007, è stata chiesta in data 07.05.2012   prot. n. 344069  , all’Amministrazione 
Provinciale di Salerno , apposita certificazione attestante la regolarità della gestione dei rifiuti, il rispetto 
delle prescrizioni e quant’altro disposto dall’art. 197 del D.Lgs. 152/06;  

PRESO ATTO

CHE l’Amministrazione Provinciale di Salerno , con nota prot. n. PSA201200154570 del 28.06.2012 , 
acquisita agli atti di ufficio il 17.09.2012 prot. n.679943  , ha attestato che “ ai sensi del punto 13 

della richiamata DGRC n. 1411/07 lo stato dei luoghi è rimasto sostanzialmente invariato e quindi 
conforme a quanto a suo tempo autorizzato. Pertanto stante la regolarità dell’attività di gestione dei
rifiuti ed il rispetto delle prescrizioni e quant’altro disposto dall’art. 197 del D.Lgs. 152/2006, 
sussistono le condizioni per poter procedere al rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio, atteso che 
la ditta svolge l’attività di gestione rifiuti in conformità alla vigente normativa ambientale e rispetta 
altresì le prescrizioni di cui ai decreti n. 984 del 21.10.2008, a firma del Dirigente del Settore Tutela 
Ambiente della Regione Campania” 

CHE risultano congrue le garanzie finanziarie prestate per l’importo di  18.000 in quanto la ditta è in 
possesso di certificazione  UNI EN ISO 14001  ed ha diritto alla riduzione del 40%, ai sensi della L. 
24 gennaio 2011 n. 1, art. 3;  

VISTO  

-il D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
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 -la deliberazione di Giunta Regionale n. 1411 del 27.07.07; 
- il D.D. n. 2071 del 30.09.2003; 
-il D.D. n. 984 del 21.10.2008; 

alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Servizio 02, 

D E C R E T A 

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

1)  RINNOVARE, fino al 30.09.2017, l’autorizzazione all’esercizio dell’impianto di stoccaggio 
provvisorio e trattamento di rifiuti pericolosi alla ditta individuale Tafuri Mario, legalmente rappresentata 
dal titolare nato a Sala Consilina  il 22.04.57, con sede  legale in Sala Consilina (SA) alla via Barca s.n.c. 
loc. Macchia dell’Aspide ed impianto sito in Sala Consilina (SA)  alla località Quattro Querce. 

2) CONFERMARE che la presente autorizzazione si riferisce allo stoccaggio e trattamento  delle 
seguenti tipologie di rifiuti per un quantitativo totale di 100 tonn.: 

03.01.04* segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti 
sostanze pericolose  

15.01.10* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze
             

15.01.11* Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio 
amianto) compresi i contenitori a pressione vuoti 

15.02.02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 

16.01.21* componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 160107 a 160111, 160113 
e 160114               

16.02.11* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC        

16.02.13* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui 
alle voci 160209 e 160212                                                                                         

16.02.15* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso         

16.08.07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

17.01.06* Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche contenenti sostanze 
pericolose       

17.02.04* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati 
               

17.04.09* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose                                                    

17.04.10* cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 
               

17.05.03* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose                                          

17.08.01* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 
                

17.09.03* Altri rifiuti dell’attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose        

19.01.17* rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose                                                    

19.10.01 Rifiuti di ferro e acciaio 

19.12.01 Carta e cartone 
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19.12.11* altri rifiuti (compresi i materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 
contenenti sostanze pericolose                                                                                  

20.01.23* apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi    
            

20.01.35* apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla 
voce 200121 e 200123, contenenti componenti pericolosi                   

20.01.37* legno, contenente sostanze pericolose                                           

20.03.07 Rifiuti ingombranti 

3) RICHIAMARE i decreti dirigenziali n. 2071 del 30.09.2003  e n. 984 del 21.10.2008 del Dirigente del 
Settore Tutela Ambiente, le cui condizioni e prescrizioni restano ferme ed invariate. 

 4) SPECIFICARE che la presente autorizzazione non esonera la ditta dal conseguimento di ogni altro 
provvedimento di competenza di altre Autorità, previsto dalla normativa vigente, per l’esercizio 
dell’attività in questione. E’ fatto quindi obbligo di conseguire i provvedimenti autorizzativi connessi 
all’esercizio dell’impianto. Si richiamano in particolare gli obblighi in materia di salute e di sicurezza sul 
lavoro e igiene pubblica. 

5) INCARICARE l’Amministrazione Provinciale di Salerno di  effettuare i controlli di competenza, ai sensi 
dell’art. 197 del  D.Lgs n. 152/200. 

6) NOTIFICARE il presente Decreto alla Ditta Tafuri Mario, al Comune di Sala Consilina (SA) , 
all’Amministrazione Provinciale di Salerno, all’ASL competente ed  al Settore T.A.P. Ecologia e Tutela
Ambiente di Salerno. 

7) INVIARE per la pubblicazione il presente decreto al Settore Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania.          

        Il dirigente del Settore 
 Dott. Michele Palmieri  
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